
 

XXVI domenica “per annum” 

 
DOMENICA 1  OTTOBRE 
ore    8.00   S. Messa in Parrocchia 
ore  10.00   S. Messa in Santuario  
ore  11.00 catechesi in Oratorio 
ore  16.00 Adorazione eucaristica 
ore  18.00   S. Messa  in Santuario  
 
 
LUNEDI  2 OTTOBRE 
ore  20.00 S. Messa in CHIESINA 
  ORATORIO 
ore   20,45  redazione bollettino 
 
 
MARTEDI  3 OTTOBRE 
ore 16.30  S. Messa al cimitero  
 
 
MERCOLEDI  4  OTTOBRE 
ore   8.30   S.  Messa in Parrocchia 
 
 
GIOVEDI  5  OTTOBRE 
ore   8.30   S.  Messa in Parrocchia  
 
 
VENERDI  6 OTTOBRE 
ore 16.30   S. Messa  al cimitero  
ore 20,45 Incontro SEGRETERIA 
  PARROCCHIALE 
 
 
SABATO  7  OTTOBRE 
ore 18.30   S. Messa in Santuario 
 
 
DOMENICA 8  OTTOBRE 
ore    8.00   S. Messa in Parrocchia 
ore  10.00   S. Messa in Santuario  
ore  11.00 catechesi in Oratorio 
ore  18.00   S. Messa  in Santuario  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
DOMENICA 1 OTTOBRE  

ORE 16.00 
 

———–———- 
 

INCONTRI GENITORI 
CATECHESI 

 
 

DOMENICA 8 OTTOBRE 
ORE 11.00 IN ORATORIO 
2a 3a 4a 5a ELEMENTARE 

 
———————— 

 
 

SEGRETERIA PARROCHIALE  
IN ORATORIO 

 

Dal lunedì al venerdì  
dalle 15.30 alle 17.30 

Sabato  
dalle 15.00 alle 17.00 

 
———————- 

 
 
 

SEGRETERIA IN ORATORIO 
035—504284 int.2 

 
Sito della Parrocchia 

www.parrocchiamarianoalbrembo.it 
 

    Don Umberto Boschini  
Cell. 340-0772549 
035– 504284  int. 1 

 

   Parrocchia S. Lorenzo Martire 

ACCOGLIERE 
L’ascolto della Parola di Dio e la partecipazione al banchetto eucaristico 
ci donano la forza per assumere nella vita gli stessi atteggiamenti di 
Cristo. È lo Spirito che ci guida nel coraggio di testimoniare il Signore, 
ed è sui fatti, più che sulle parole, che noi giochiamo la nostra fede. 
 
ATTO PENITENZIALE 
- Signore, se siamo stati ingiusti, Kỳrie, elèison.Kỳrie, elèison. 
- Cristo, se abbiamo preteso di essere superiori agli altri, Christe, elèi-
son. Christe, elèison.  
- Signore, se il nostro impegno è stato solo nelle parole e non  nei 
fatti, Kỳrie, elèison.Kỳrie, elèison. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI  
  
COLLETTA 
C. O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e 
il perdono, continua a effondere su di noi la tua grazia, perché, affret-
tandoci verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità 
eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo… Amen.  
 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 
Dal libro del profeta Ezechièle 
Ez 18,25-28 
Così dice il Signore:  
«Voi dite: “Non è retto il modo di agire del Signore”. Ascolta dunque, 
casa d’Israele: Non è retta la mia condotta o piuttosto non è retta la 
vostra?  
Se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il male e a causa di 
questo muore, egli muore appunto per il male che ha commesso.  
E se il malvagio si converte dalla sua malvagità che ha commesso e 
compie ciò che è retto e giusto, egli fa vivere se stesso. Ha riflettuto, si 
è allontanato da tutte le colpe commesse: egli certo vivrà e non mori-
rà». 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
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XXVI domenica “per annum” 

 
Salmo Responsoriale 
 
R. Ricòrdati, Signore, della tua misericordia. 
 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, insegnami i tuoi sentieri. Guida-
mi nella tua fedeltà e istruiscimi, perché sei tu il Dio della mia salvez-
za; io spero in te tutto il giorno. R/. 
 
Ricòrdati, Signore, della tua misericordia e del tuo amore, che è da 
sempre. I peccati della mia giovinezza e le mie ribellioni, non li ricorda-
re: ricòrdati di me nella tua misericordia, per la tua bontà, Signore. 
R/. 
 
Buono e retto è il Signore, indica ai peccatori la via giusta; guida i po-
veri secondo giustizia, insegna ai poveri la sua via. R/. 
 
Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippési 
Fil 2,1-11 
Fratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, 
frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono senti-
menti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un 
medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concor-
di.  
Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta 
umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. 
Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri. Ab-
biate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella 
condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma 
svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simi-
le agli uomini.  
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbe-
diente fino alla morte e a una morte di croce. 
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni no-
me, 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e 
sotto terra, e ogni lingua proclami: 
«Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 
Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore, e io le conosco ed 
esse mi seguono. 
R. Alleluia. 
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† Vangelo 
 
Dal vangelo secondo Matteo 
Mt 21,28-32 
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popo-
lo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e dis-
se: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho 
voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stes-
so. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha com-
piuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo».  
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi 
passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via 
della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute inve-
ce gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi 
non vi siete nemmeno pentiti così da credergli». 
Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE Credo in un solo Dio... 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C.  Fratelli e sorelle, invochiamo con fiducia la grazia dello Spirito, per-
ché si compia in noi la volontà del Padre.  
 
L. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore. 
 

Per la Chiesa, alla vigilia di una nuova tappa nel percorso sinodale: 
la presenza viva e operante del Vangelo la renda come la vigna 
della parabola, luogo vitale in cui tutti gli uomini e le donne tro-
vino posto, parola, respiro di speranza. Preghiamo. 

 
Per i vescovi e tutti i partecipanti all’Assemblea sinodale: dall’ascol-

to dello Spirito Santo, scaturiscano proposte, affinché l’intero 
Popolo di Dio possa sentirsi partecipe alla vita della Chiesa ed 
essere testimonianza viva ed attraente della novità del Vange-
lo. Preghiamo. 

 
Per i giovani, cercatori di verità e testimonianza, concretezza e spi-

ritualità: grazie al cammino sinodale possano sentirsi sempre 
più coinvolti nella vita e nella missione della Chiesa, donando 
con l’entusiasmo la speranza che scaturisce dall’incontro con 
Gesù. Preghiamo. 

 
Per noi qui riuniti, in comunione con le comunità cristiane di tutto il 

mondo: nutrendoci del Corpo e Sangue del Signore, riceviamo 
da Lui uno sguardo nuovo sul prossimo e siamo resi testimoni 
di gratuità nel mondo in cui viviamo. Preghiamo. 

 
C. O Gesù, a te abbiamo consegnato la nostra preghiera di figli e fra-
telli, perché tu possa presentarla al Padre, che vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 


